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NEL 2023 IN TRENTINO ALTO ADIGE 
RACCOLTE QUASI 8MILA TON DI RAEE
Il Rapporto regionale del Centro di Coordinamento RAEE evidenzia che i volumi complessivi di rifiuti tecnologici sono calati del 4,3% rispetto al 2022, ma il dato pro capite di 7,36 kg/ab superiore alla media nazionale la posiziona al sesto posto nella classifica nazionale. La provincia di Trento avvia a riciclo il 60% dei quantitativi regionali e primeggia con un pro capite di 8,86 kg/ab (-4,9%), a cui contribuiscono in particolar modo le raccolte di grandi bianchi, piccoli elettrodomestici ed elettronica di consumo

Milano, 11 aprile 2024 – Secondo il Rapporto regionale sui rifiuti da apparecchiature elettriche ed elettroniche (RAEE) realizzato dal Centro di Coordinamento RAEE - l’organismo che sintetizza i risultati ufficiali conseguiti da tutti i Sistemi Collettivi che si occupano del ritiro presso i centri di raccolta comunali e i luoghi di raggruppamento organizzati dalla distribuzione e della gestione dei rifiuti tecnologici in Italia - nel 2023 il Trentino Alto Adige ha raccolto 7.903 tonnellate di RAEE. 

Rispetto al 2022 si tratta di un risultato in flessione del 4,3%, superiore all’andamento negativo registrato a livello nazionale (-3,1%), ma che non impatta sulla classifica nazionale, di conseguenza la regione si conferma al quindicesimo posto per volumi di raccolta complessivi.

In calo (-4,3%) anche la raccolta pro capite che si attesta a 7,36 kg per abitante. Il valore rimane ancora di gran lunga superiore alla media nazionale (5,92 kg/ab), ma fa scendere la regione al sesto posto della classifica nazionale.

Raccolta per raggruppamenti
Dall’analisi a livello di singoli raggruppamenti nei quali vengono suddivisi e raccolti i RAEE, emerge che la riduzione dei volumi regionali dipende quasi esclusivamente dalla perdita a doppia cifra (-35,2%) di Tv e monitor (R3) che però è da considerarsi fisiologica al pari dell’andamento nazionale (-32,9%). In leggero calo (-0,8%) anche grandi bianchi (R2) la cui raccolta si ferma a 2.853 tonnellate.

Migliora invece la raccolta di sorgenti luminose (R5) che con il +4,2% si porta a 52 tonnellate. Lo stesso fanno i piccoli elettrodomestici ed elettronica di consumo (R4) la cui raccolta raggiunge le 2.539 tonnellate in forza del +3,2% di volumi avviati a riciclo. Anche grazie a questo incremento, la raccolta pro capite regionale del raggruppamento risulta superiore di oltre un kg (+82%) rispetto alla media nazionale (1,30 kg/ab).
Praticamente stabile (+0,2%) infine la raccolta di freddo e clima (R1) che si consolida a 1.691 tonnellate.

Raccolta per province
La contrazione dei volumi regionali deriva dalla flessione di entrambe le province: quella di Bolzano registra il -3,3% per un totale di 3.112 tonnellate, quella di Trento il -5% per un totale di 4.790 tonnellate. In linea con l’anno precedente, il capoluogo trentino avvia a riciclo il 60% dei quantitativi complessivi e, con un dato pro capite di 8,86 kg/ab (-4,9%), eccelle a livello regionale e si conferma 11esimo a livello nazionale. Il risultato è determinato in particolar modo dalla raccolta di R2 e di R4: ogni abitante ne conferisce rispettivamente oltre 1,5 kg in più (+75,7%) e quasi il doppio (+94,7%) rispetto alle relative medie nazionale (2,07 kg/ab e 1,30 kg/ab).

Particolarmente virtuosa nel conferimento pro capite di piccoli elettrodomestici ed elettronica di consumo anche la provincia di Bolzano i cui cittadini avviano a smaltimento quasi un kg in più (+69,3%) a testa della media nazionale. A livello complessivo invece la raccolta pro capite si ferma a 5,84 kg/ab (-3,3%), al di sotto della media nazionale (5,92 kg/ab).

Raccolta per tipologia di siti
L’analisi della raccolta regionale dal punto di vista della rete infrastrutturale evidenzia che quasi l’88% dei volumi regionali vengono raccolti presso i centri di raccolta comunali (CdR) il resto presso i luoghi di raggruppamento della distribuzione (LdR).
Ma se nella provincia di Bolzano i rifiuti elettronici vengono portati quasi esclusivamente nei CdR, in quella di Trento i cittadini consegnano il 17,7% dei propri RAEE ai negozi di elettronica di consumo.


“Se non fosse stato per il calo fisiologico della raccolta di Tv e monitor, anche il Trentino Alto Adige sarebbe riuscito a strappare un risultato complessivo positivo” commenta Fabrizio Longoni direttore generale del Centro di Coordinamento RAEE. “Le due province autonome hanno ottenuto risultati buoni e pressoché equivalenti nelle raccolte dei piccoli elettrodomestici e delle sorgenti luminose, frutto dell’attività di microraccolta. Alla provincia di Bolzano si richiede però un maggior impegno nell’avvio a riciclo dei grandi elettrodomestici, frigoriferi e condizionatori inclusi, per ridurre il divario rispetto sia alla provincia di Trento sia alla media italiana. L’incremento dell’attività di raccolta da parte dei technical retailer, oggi molto limitata, potrebbe aiutare la provincia a ridurre almeno in parte questa disuguaglianza e, aspetto non meno importante, a portare significative risorse economiche anche a questi soggetti, a testimonianza dell’efficacia del sistema di raccolta dei RAEE”.   

A questo link https://bit.ly/ReportTrentinoAA2023 il Rapporto RAEE 2023 in Trentino Alto Adige.


Piattaforma raeeitalia.it
Chi fosse interessato ad approfondire ulteriormente i dati della raccolta, può avvalersi di raeeitalia.it, il sito messo a disposizione dal Centro di Coordinamento RAEE che presenta i dati sui RAEE gestiti in Italia dal 2021 ad oggi. Proposto in una nuova veste grafica, consente di analizzare dati con un livello di dettaglio fino ai singoli Comuni. 


Centro di Coordinamento RAEE 
Il Centro di Coordinamento RAEE è un consorzio di natura privata, gestito e governato dai Sistemi Collettivi sotto la supervisione del Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica e del Ministero delle imprese e del made in Italy. È costituito dai Sistemi Collettivi dei produttori di Apparecchiature Elettriche ed Elettroniche (AEE), in adempimento all’obbligo previsto dal Decreto Legislativo n. 49 del 14 marzo 2014. 
Il compito primario del Centro di Coordinamento RAEE è garantire su tutto il territorio nazionale una corretta gestione dei RAEE originati dalla raccolta differenziata, assicurando che tutti i Sistemi Collettivi lavorino con modalità ed in condizioni operative omogenee; il Centro di Coordinamento RAEE stabilisce, inoltre, come devono essere assegnati i centri di raccolta RAEE ai diversi Sistemi Collettivi. 
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